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3. Le <rivoluzioni> prima della <rivoluzione))

E interessante tornare a confrontare il percorso degli studi recenti sul-
la rivoluzione francese con la produzione relativa a quel cruciale periodo
della storia inglese che è stata a lungo chiamata la <civil war)) e che ora
torna ad essere ambiguamente, talora, the English revolution'. quest'ultima
espressione, dopo essere stata, negli anni del dominio revisionista, espunta
dai luoghi più centrali ed esclusivi della ricerca, come I'Institute of Histori-
cal Research di Londra, ed essere rimasta a lungo confinata in oscuri dipar-
timenti dt cultural studies di università di provincia, ha ormai riguadagnato
una sorta di nuova citladinanza.

E questo il segnale piu evidente di come il progressivo sfaldamento del-
le tesi revisioniste3t abbia prodotto un significativo mutamento del clima sto-
riografico, un clima nuovo nel quale riemerge il tema del potere delle compe-
ting ideas, della diversità delle idee concorrenti, specie religiose.32 Anche il
recente tentativo di riproporre il tema delia disaffezione delle élites aristocra-
tiche nel cruciale biennio 1640-1642,la cosiddetta <noble revolt>>,33 da parte
di uno dei protagonisti piu accesi della battaglia revisionista, non pretende
piu ora di farne I'esclusivo motore degli awenimenti ma solo un'importante
trama che non solo è compatibile con i coevi e successivi processi di radi-
cahzzazione ma soprattutto getta piu di un'ombra proprio sulle descrizioni
revisioniste dell'Inghiltena degli anni '20 e '30 come un paese ordinato e
deferente, politicamente coeso e ideologicamente unito.

In breve, la rivoluzione ha riguadagnato cittadrnanzanell'universo de-
gli studi sul Seicento britannico.3a Non si tratta piu, salvo in casi sparuti,
della ripresa della vecchia prospettiva whig35 o di quella marxista,36 ma
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del risultato di una nuova sensibilità' Si è venuta affermando infatti una

piu ampiu norion. di cosa sia la politica, T.1o 
concentrata sui processi

governativi,r, istitu ztonali. O..irlànali, e piu dìretta ad indagare I'investi-

mento simbolico delle azíor'r,lt;;;il;ione e il ricevimento dei significati

nella comunicazione, 1'uso deila'storia38 e della memoria nella costruzione

d e i g r u p p i s o c i a l i . 3  . ,  . , , .
Soprattutto, abbandonata anche qui la.stagione del dibattito sulle cau-

se, grandi o piccole che fossero, della rivoluzibne, 1'attenzione si è venuta

concentrando su quella che è stata chiamata laradical imagination'a0 vale a

dire i processi culiurali di formarion. dell'universo settario negli anni che

precedono la guerra civile e poi il processo di radica\rzzaztone cui è sog-

getto nella ,tagion. del conflìtto apertoil N: sgno derivate importanti in-

dagini sul retrotena ideologico di É*ppl ispirati da dottrine antinomiane'a2

sugli scontri dell'universo settaiiJ.ón la chiesa anglicana'a3 sulla defini-

zione dt enthousiasm,aa suile contiguità e differenze dei tanti gruppi di go-

dty people, militanti settari.at Esse iurrno sgretolato Ie cettezze revisioniste

di un puritanesimo descritto come sostaniialmente gerarchico' unitario e

d'ispirazione conservatrice, ma non costituiscono per questo un ritorno al

quadro Oir.gnuio ia Christopher Hill, con la sua insistenza sul legame tta

radicalismo r.tilioro e iniziatluu pÀpolare e la sua attenzione a quelli che
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